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COGNOME E NOME: 
  PERSONALE DI RUOLO (indicare la qualifica):  
  PERSONALE NON DI RUOLO (indicare la tipologia di contratto): 
STATO CIVILE:   libero/a   separato/a legalmente  
  divorziato/a   coniugato/a   vedovo/a 
 

DICHIARAZIONE Agli effetti dell’applicazione della detrazione per lavoro dipendente ed assimilati 
Dichiarazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 del D.P.R. 29/9/73, n. 600 (come riformulato dal D. Lgs. 314/97, art. 7, lettera d, e successive modificazioni) 
Il sottoscritto chiede sotto la propria responsabilità a decorrere dal |__|__|____|(°) l’applicazione le seguenti 
detrazioni: (°): giorno, mese, anno – indicare il  primo gennaio 2019 (o la data di presa servizio per i nuovi assunti o quella a partire dalla quale si modificano le 
condizioni precedentemente dichiarate) 

A  detrazioni di imposta sul reddito complessivo imponibile (art. 13 - Dpr n. 917/86)  -  riferite al reddito da 
lavoro dipendente o assimilato a quello dipendente determinato dal sostituto d’imposta (Università di Udine) sul 
totale del reddito dallo stesso corrisposto; 

B detrazioni d’imposta per carichi familiari (art. 12 - Dpr n. 917/86) : 

   per coniuge a carico non legalmente ed effettivamente separato determinata dal sostituto d’imposta sul totale del 
reddito dallo stesso corrisposto; 

 Cognome e nome:  Codice Fiscale :                 

   per n° ………… figli e per n°  ……….  altre persone a carico, nelle seguenti misure: 
Codice Fiscale Cognome e nome del 

figlio o degli altri 
soggetti a carico 

Relazione di parentela  Misura percentuale della 
detrazione:100%, 50% F/A Data di nascita 

figlio/altro 
                         100%   50%   
                         100%   50%   
                         100%   50%   
                         100%   50%   
                         100%   50%   
Figli portatori di handicap (riportare il nominativo): _____________________________________________________ 

  Equiparazione del primo figlio al coniuge, in caso di assenza fisica (decesso) o giuridica dell'altro genitore, se 
più conveniente 

Relazione di parentela F= figlio, A= altre persone a carico (di cui all’art. 433 del codice civile) 

C   chiede che le detrazioni non siano applicate nel conteggio delle ritenute fiscali 

_________ 
 

DICHIARAZIONE AI FINI DELL’APPLICAZIONE DEL BONUS PREVISTO DALL' ART. 1 DL 66/2014 
 chiede di non applicare il bonus IRPEF previsto dall’art. 1 DL 66/2014 
 

 
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle responsabilità penali per dichiarazioni mendaci e atti falsi il/la sottoscritto/a dichiara la veridicità 
dei dati sopra riportati e si impegna, in caso di variazione della propria posizione, a comunicare tempestivamente al committente le eventuali variazioni che dovessero 
intervenire a modificare quanto sopra dichiarato 
Il sottoscritto dichiara inoltre di essere informato, ai sensi del Regolamento (Ue) 2016/679 e del D.lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. I dati saranno conservati in archivi elettronici e/o cartacei e verranno adottate tutte le 
misure di sicurezza idonee a salvaguardare i medesimi da rischi di dispersione e di accesso non autorizzato da parte di terzi. 
 
 

Data    Firma  
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INFORMAZIONI SINTETICHE 

 
REGOLE GENERALI (lettera A modulo detrazioni) 

Ai lavoratori dipendenti sono concesse detrazioni Irpef (cioè riduzioni dell’imposta lorda) rapportate al periodo di lavoro svolto 

nell’anno e in misura decrescente rispetto al reddito complessivo. Le detrazioni spettano anche ai percettori di redditi assimilati a 

quelli di lavoro dipendente quali collaborazioni coordinate e continuative, borse di studio, compensi per lavori socialmente utili, ecc.  

 

DETRAZIONE PER FAMILIARI A CARICO (lettera B modulo detrazioni) 

La detrazione per familiare a carico spetta a condizione che la persona per la quale si richiede non percepisca un reddito superiore a 

2.840,51 euro/anno al lordo degli oneri deducibili. Tale limite è elevato a 4.000,00 euro per i figli a carico di età inferiore ai 24 anni. 

Sono considerati familiari a carico: 

 il coniuge non legalmente ed effettivamente separato; 

 i figli compresi quelli naturali, riconosciuti, addottivi, affidati e affiliati; 

 gli altri familiari conviventi. 

Le detrazioni vanno rapportate a mese e competono dal mese dell’anno in cui si verificano a quello in cui cessano le condizioni 

previste, indipendentemente dal numero dei giorni. Le detrazioni per il coniuge e per i figli a carico spettano anche se questi non 

convivono con il contribuente o non risiedono in Italia. L’ammontare della detrazione spettante non è fisso ma varia in funzione del 

reddito complessivo percepito nel periodo d’imposta. Sono infatti stabilite detrazioni di base (o teoriche), ma l’importo effettivo 

diminuisce man mano che aumenta il reddito. 

La detrazione per i figli non può essere ripartita liberamente tra i genitori. È prevista, infatti, la suddivisione al 50 per cento tra i 

genitori non legalmente ed effettivamente separati. In alternativa, e se c’è accordo tra le parti, si può scegliere di attribuire tutta la 

detrazione al genitore che possiede il reddito più elevato, così da consentire a quest’ultimo il godimento per intero delle detrazioni. 

 

RINUNCIA ALLE DETRAZIONI (lettera C del modulo detrazioni) 

Se un contribuente possiede più tipologie di reddito gli importi delle detrazioni non sono cumulabili, ma l’interessato si può 

comunque avvalere della detrazione più conveniente. Nel caso in cui il reddito erogato dall’Università di Udine non sia quello 

principale (in termini di importo lordo) tra i diversi percepiti si raccomanda al lavoratore di barrare la casella C del modulo. 

 

RICHIESTA DI NON APPLICAZIONE DEL BONUS PREVISTO DALL' ART. 1 DL 66/2014 

Il riconoscimento del bonus avviene in “via automatica” per i percettori di redditi complessivi da lavoro dipendente o assimilato 

inferiore ai 26.600,00 euro. Coloro che presumono di percepire in corso d’anno un reddito lordo complessivo superiore ai 26.600,00 

euro, hanno facoltà di darne comunicazione all’Università che potrà procedere alla non applicazione del bonus. Al superamento del 

limite citato non spetta alcun bonus e il credito eventualmente già erogato deve essere recuperato dal datore di lavoro o restituito dal 

percipiente in sede di dichiarazione dei redditi. 

 


